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SEDUTA N. 24 del 9 gennaio 2006 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Espressione del parere consultivo relativo al DDL n. 190 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008” .
Nella seduta odierna la Commissione ha esaminato i capitoli che compongono le  Unità previsionali di base (UPB) del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e il Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2006-2008, relativi alla materia di competenza della VIII Commissione “Polizia locale”, rinviando alla prima seduta utile l’esame dei capitoli relativi alle restanti materie di competenza, ovvero:

· Affari Istituzionali 

· Enti locali – Processo di delega

· Controlli.

E’ stato predisposto dagli Uffici competenti l’elaborato di sintesi del bilancio di previsione 2006 e del Bilancio pluriennale 2006-2008, contenente le Unità previsionali di base (UPB) ed i relativi capitoli di Bilancio di competenza della 8^ Commissione.

E’ intervenuto ai lavori della Commissione, in rappresentanza della Giunta regionale, l’Assessore competente per la Polizia locale e la Promozione della sicurezza che ha fornito i dati relativi all’ammontare dei finanziamenti destinati alla Polizia locale per l’anno 2006. In merito, l’Assessore ha sottolineato che le risorse finanziarie assegnate, nonostante il taglio operato dalla Giunta regionale rispetto agli stanziamenti del bilancio assestato del 2005, sono comunque sufficienti a garantire la realizzazione degli obiettivi primari in materia di polizia locale. Ha sottolineato inoltre che anche per l’anno 2006 sono garantite molteplici iniziative formative per il personale della polizia locale piemontese nonché attività di promozione, convegnistiche e di divulgazione. Ulteriori risorse sono invece destinate al finanziamento del progetto, coordinato dal Settore della Polizia locale, per la creazione temporanea di un contingente regionale di personale e mezzi messi a disposizione dai Comuni piemontesi, per assicurare i servizi di vigilanza stradale nei siti sede delle Olimpiadi invernali e lungo le direttrici di accesso agli stessi siti. 

In riferimento a quanto illustrato dall’Assessore sono state  sollevate le seguenti problematiche:

· l’utilità, anche alla luce della recente approvazione del disegno di legge costituzionale recante “Modifiche   alla   Parte   II  della Costituzione”  che sancisce, tra l’altro, la potestà legislativa esclusiva delle Regioni in materia di polizia amministrativa regionale e locale, di prevedere l’istituzione di un corpo di polizia locale coordinato a livello regionale;

· la necessità di pervenire  comunque, ad una normativa regionale che consenta ai Comuni che presentano carenze negli organici di polizia municipale ( di norma, i Comuni più piccoli), di non dover necessariamente ricorrere alla gestione in forma associata dei servizi di Polizia locale;

· l’opportunità di aumentare gli stanziamenti a favore della Polizia locale, stante l’importantissimo ruolo ricoperto da quest’ultima nell’ambito delle politiche sociali locali.

L’Assessore, pur concordando con l’importanza del ruolo della polizia locale in ambito sociale, ha ricordato che essa assolve però essenzialmente funzioni e  compiti amministrativi ( ai sensi dell’art. 117 della Costituzione, le Regioni esercitano infatti la potestà legislativa esclusiva in materia di polizia amministrativa locale). Circa la proposta di prevedere l’istituzione di un corpo di polizia locale coordinato a livello regionale ha osservato preliminarmente che, con tutta probabilità, la legge costituzionale sopra richiamata sarà sottoposta a referendum. Non ha escluso però che la normativa regionale attualmente vigente in materia possa essere modificata e migliorata.
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